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SB Centrale Novazzano 

Prestigioso palmarès 
in 50 anni di storia

Cinque giovani in evidenza  
e il giocatore più anziano 
Teodoro Lombardi di 95 anni 
La SB Centrale Novazzano ha 
festeggiato il traguardo del 50. 
nel 2015 e si affida 
all’entusiasmo del suo 
presidente Ivano Lurati, che 
aveva ereditato il testimone da 
Giulio Stoppa.  
È conosciuta soprattutto per i 
successi del suo giocatore di 
punta Davide Bianchi - in ambito 
svizzero e internazionale - ed è 
presente in Ticino con tre 
appuntamenti di rilievo: la Terna 
della Busecca (che andrà in 
scena dal 19 al 22 ottobre con 32 
squadre iscritte), il Master 
Banca Raiffeisen Campagna 
Adorna e la gara femminile 
nazionale al Centro ATTE di 
Novazzano.  
Il palmarès è di rilievo: la SB 
Centrale ha conquistato per 
quattro volte il Campionato 
svizzero a squadre (1998, 2012, 
2013, 2017) e nel 2017 ha vinto il 
Campionato ticinese a squadre, 
individuale, coppia e terna.  
Particolare riguardo per i 
giovani. Ai fratelli Gregory e 
Giole Bianchi (campione U18 
svizzero e ticinese 2021), che 
hanno vinto quest’anno il titolo 
svizzero di terna insieme al papà 
Davide, si affiancano Giulia Rota, 
Moira Morniroli e Gioachino Von 
Alvensleben, presenti in ambito 
ticinese e nazionale con risultati 
di rilievo.  
Teodoro Lombardi, classe 1926, 
è il giocatore più anziano ancora 
in attività.

Risultati e classifiche

CAMPIONATO TICINESE A TERNA  
Organizzazione: SB Aurora Losone 
Classifica finale: 1. MARCO FERRARI - MAS-
SIMO FACCHINETTI - MARCELLO DE MI-
CHELI (San Gottardo); 2. Aramis Gianinazzi - 
Alice Bernaschina - Alessandro Eichenber-
ger (Ideal); 3. Fabrizio Badiali - Giuseppe Ce-
resola - Claudio Somazzi (Pregassona) e 
Ryan Regazzoni - Amos Bongio - Marco Re-
gazzoni (Sfera). 
CAMPIONATO TICINESE GIOVANI  
Organizzazione: SB Riva San Vitale 
Under 18: 1. GIOELE BIANCHI (Centrale), 2. 
Matteo Daglio (Sfera), 3. Giorgia Cavadini 
(Cercera) e Numa Cariboni (Libertas). 
Under 15: 1. RYAN REGAZZONI (Sfera), 2. Lo-
renzo Pettinato (San Gottardo), 3. Davide 
Soldini (Sfera) e Matteo Tiraboschi (Cercera). 
Under 12: 1. SIMONE MAGGI (San Gottardo), 
2. Leonardo Vanini (San Gottardo), 3. Aramis 
Mancassola (Riva San Vitale) e Davide Nicoli 
(San Gottardo). 
Esordienti: 1. THOMAS VALSANGIACOMO 
(San Gottardo), 2. Lisa Serrano (San Gottar-
do), 3. Martin Coppes Elan (Riva San Vitale). 
SAGRA DELLA BOCCIATA  
Organizzazione: SB Del Torchio 
Classifica finale: 1. PAOLO BOTTINELLI - 
MARCO REGAZZONI (Sfera); 2. Rodolfo Pe-
schiera - Eric Klein (San Gottardo); 3. Amos 
Bongio - Ryan Regazzoni (Sfera) e Ryan De-
lea - Luca Lorenzetti (Torchio); 5. Davide 
Bianchi - Samanta Ferrazzini (Centrale - La 
Gerla); Antonio Battaglia - Antonio Riccio 
(Stella); Alfio Norghauer - Moreno Longoni 
(Sfera) e Lino Ceresa - Blaz Agatic (Bleniese). 
 

Il circuito della formula Bianchi  
PROGETTI  / Il duplice campione del mondo della Centrale di Novazzano mette a fuoco i suoi piani per un cambiamento generazionale 
nei prossimi cinque anni - Proposte nuove categorie, il rilancio della nazionale rossocrociata e il coinvolgimento dei bambini in estate

Romano Pezzani 

Parlare di bocce con Davide 
Bianchi, ambasciatore per ec-
cellenza di questo sport sia nel 
panorama svizzero sia a livel-
lo internazionale, coinvolge 
anche chi non è mai andato a 
punto, perché le sue idee sono 
innovative. Non a caso la Fede-
razione svizzera di bocce gli ha 
affidato un piano di rilancio di 
un movimento che, a detta 
dello stesso duplice campio-
ne del mondo, «è in via di 
estinzione se nei prossimi 5 
anni non ci sarà un radicale ri-
cambio generazionale. Oggi in 
Ticino, dei 120 giocatori di 
punta, più della metà supera-
no i 60 anni e le prospettive so-
no preoccupanti». 

Élite e categoria B 
La “formula Bianchi”, richiesta 
con un mandato ufficiale dal-
la FSB per il circuito Élite e la 
categoria B, ha subito trovato 
ampi consensi da parte delle 
società. «Il progetto della Fede-
razione “Bocce oggi, bocce do-
mani” è pienamente giustifi-
cato dalla situazione in cui è ve-
nuto a trovarsi il movimento 
svizzero. Troppi giocatori non 
erano più motivati ad affron-
tare lunghe trasferte per dispu-
tare partite già perse in parten-
za per una netta differenza di 
livello tecnico. La serie crescen-
te di forfait era data da questi 
divari per tanti versi compren-
sibili». 

«Green pass» e forfait 
Davide Bianchi ha messo a 
punto un circuito Élite e una 
categoria B per ovviare a que-
sto malcontento dei giocatori 
di seconda fascia che condizio-
na il numero di iscrizioni. «La 
percentuale dei forfait tocca il 
30% su 120 giocatori, esagera-

ta. I giocatori di seconda fascia 
hanno il diritto di incontrare 
avversari sullo stesso piano e 
di vivere gli stimoli della par-
tita, senza essere umiliati, 
mentre i 30 Élite fanno parte 
di un circuito di un altro livel-
lo». 

Questa formula, acclamata 
da tutti, doveva entrare in vi-
gore dal 1. gennaio 2022, ma la 
FSB – come confermato dal suo 
presidente, il ticinese Giusep-
pe Cassina – ha deciso di posti-
ciparla di un anno in seguito al-
la certificazione obbligatoria 
ordinata dal Consiglio federa-
le. «Posso capire la reazione 
d’istinto della Federazione 
Svizzera di Be, la decisione di 
Berna ha disorientato non so-
lo il nostro movimento. Se si 
analizza l’andamento delle ga-
re importanti che ha proposto 
recentemente il calendario, 
ovvero il campionato ticinese 
individuale e il campionato 

svizzero a coppie, notiamo che 
il “green pass” ha fatto e farà se-
lezione a tutti i livelli, con ri-
nunce da parte dei non vacci-
nati che si attestano tra il 20 e 
il 30%». 

Valutazione opportuna 
La sua nuova formula si può 
mettere in atto già dal 2022? 
«Prima andrebbe fatta una va-
lutazione con le varie società 
alla luce della certificazione 
COVID obbligatoria nelle ga-
re al chiuso. Quindi sarebbe 
opportuna una nuova valuta-
zione con il presidente della 
FSB Giuseppe Cassina, che mi 
ha affidato questo studio, per 
analizzare la situazione. Sono 
dell’idea che tutto il movimen-
to svizzero richieda un inter-
vento immediato». 

Rilanciare gli elvetici 
La posizione della Federazio-
ne bocciofila ticinese si distac-

ca da questo progetto “profes-
sionistico”. «Il suo presidente 
Romeo Pellandini» precisa Da-
vide Bianchi «è da sempre un 
sostenitore delle bocce come 
sport da giocare in amicizia e 
divertimento. Non ha mai na-
scosto di essere contrario a 
questa formula. Ma lo scopo di 
creare un circuito Élite a livel-
lo svizzero è anche quello di ri-
lanciare la nazionale, compo-
sta quasi esclusivamente da 
giocatori ticinesi. Dai Mondia-
li di Roma del 2015 abbiamo 
fatto fatica a mantenere pre-
stazioni che secondo me ci ap-
partengono, perché i nostri 
migliori giocatori si avvicina-
no ai leader italiani».  

Ragazzi da conquistare 
L’esperienza di un duplice cam-
pione iridato conta anche (e so-
prattutto) per i giovani, per il re-
clutamento dei quali Davide 
Bianchi ha sviluppato dei pro-

getti interessanti. «L’allarme è 
suonato da un pezzo, urgono 
50 ragazzi l’anno in tutta la Sviz-
zera per rimpolpare il movi-
mento, altrimenti in 10 anni il 
sistema collassa. In origine, co-
me già sta facendo la San Got-
tardo, i bambini vanno coinvol-
ti in un puro divertimento, da 
promuovere in un contesto 
ideale come ad esempio quel-
lo dei bagni pubblici, in cui si 
potrebbe stimolare il loro ta-
lento in pochi minuti, senza le 
regole ufficiali delle bocce, con 
premi allettanti per loro abili-
tà. Vanno creati interesse ed en-
tusiamo per un primo recluta-
mento che può portare poi i ra-
gazzi nella Scuola bocce, più 
strutturata. I costi di promozio-
ne sono contenuti, ho stimato 
che con 5.000 franchi per ogni 
estate possiamo proporre uno 
spazio itinerante di 20 m

2
 per 

dare impulso a un’attività in-
troduttiva al nostro sport».

Il progetto 
“Bocce oggi, 
bocce domani” 
va sostenuto 
in tutta la Svizzera 
 
 
 
Oggi 120 giocatori 
di ottimo livello 
hanno superato 
la soglia dei 60 anni: 
bisogna reagire 
Davide Bianchi 
due volte campione del mondo

Gregory e Gioele Bianchi (fresco di titolo ticinese U18) sono già sulle orme di papà Davide.

Campionato ticinese prota-
gonista ancora una volta, do-
po che una settimana prima 
Aramis Gianinazzi si era lau-
reato campione a Pregasso-
na. La SB Aurora di Losone è 
stata impeccabile in un’or-
ganizzazione che ha coinvol-
to i 96 giocatori delle 32 ter-
ne che si sono contese l’oro 
cantonale. Ha vinto la San 
Gottardo di Chiasso, che ha 
nuovamente confermato la 
sua forza a squadre dopo il 
dominio di Klein e Roldan 
agli assoluti svizzeri di Zuri-
go. 

Marco Ferrari e Massimo 
Facchinetti, spalleggiati da 
Marcello De Micheli, hanno 
ribadito la loro classe in un 
movimento in cui giocano 
insieme da un ventennio. La 
finalissima, che li opponeva 
ad Aramis Gianinazzi e ai 
giovani Alessandro Eichen-

La terna San Gottardo domina 
Brilla ancora Ryan Regazzoni 
CAMPIONATO TICINESE / Ferrari, Facchinetti e De Micheli festeggiano il successo a Losone

berger e Alice Bernaschina, 
è stata palpitante ma non è 
sfuggita alla terna della San 
Gottardo per 12-10. 

Largo alle promesse 
Da notare l’ottimo weekend 
del talento della Sfera Ryan 
Regazzoni (14 anni), che ha 
conquistato il bronzo a Lo-
sone con il papà Marco e 
Bongio, mentre sabato si è 
laureato campione U15 negli 
assoluti ticinesi, dopo che la 
sera prima, insieme a Bon-
gio, aveva conquistato il ter-
zo posto nella Sagra della 
Bocciata. 

Il Campionato ticinese di 
Riva San Vitale, ottimamen-
te organizzato per le gare 
delle categorie U18, U15, U12 
e Esordienti, ha confermato 
un altro talento. Gioele Bian-
chi della Centrale ha vinto 
fra i più grandi grazie alla sua 
precisione, mentre la San 
Gottardo (che si distingue 
per il suo impegno a favore 
dei ragazzi) ha raccolto 2 ti-
toli e 4 podi. 

Infine, il Campionato lu-
ganese Over 65, che ha se-
gnato la vittoria del presi-
dente della Federazione 
Svizzera: 1. Giuseppe Cassi-
na; 2. Claudio Somazzi; 3. 
Franco Degiorgi e Ferretti 
Roberto; 5. Giuseppe Cere-
sola e Mario Besomi.I protagonisti del Campionato ticinese a terna di Losone.


